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LA REGIONE VIVE OGGI UN MOMENTO DECISIVO NELLA BATTAGLIA PER LA RINASCITA 

In migliaia a Reggio da tutta la Calabria 
L'appuntamento per i lavoratori calabresi e le delegazioni provenienti da tutto il Sud è per le 9 al Ponte della Libertà - Di qui si muoverà il corteo 
che si concluderà in piazza Duomo dove parleranno Lama. Macario e Benvenuto •'•- Centinaia di Comuni saranno presenti con i loro gonfaloni 
REGGIO CALABRIA — Oltre trentamila lavoratori si 
ritroveranno, stamani alle ore 9, al Ponte della Li
bertà (Santa Caterina) dove si formerà l'imponente 
corteo che caratterizzerà sin dalle prime ore del mat
tino, la manifestazione di lotta che, in questi ultimi 
giorni, ha impegnato tutta la Calabria nella prepa
razione dello sciopero generale di oggi e della ma
nifestazione a Reggio Calabria. 

Il corteo — cui parteciperanno delegazioni di 
tutte le regioni meridionali — sarà preceduto da 
centinaia di gonfaloni dei comuni calabresi, dei 
dirigenti sindacali nazionali e confederali, da sin
daci, parlamentari, consiglieri regionali, amministra
tori. Tutte le categorie produttive saranno presenti 
con forti delegazioni precedute da propri striscioni, 
da una selva di cartelloni e di bandiere. 

Il corteo, dopo aver attraversato le principali vie 
cittadine, si concluderà a Piazza Duomo dove, alle 
ore 11, parleranno Lama, Macario e Benvenuto sui 
temi e sul significato della grande giornata di lotta 
in Calabria. La centrale termoelettrica dell'ENEL a Rossano Calabro 

miraggio 
Nostro servizio 

ROSSANO (Cosenza) — La «riconver
sione» forzata per oltre duemila operai, 
che per circa quattro anni, hanno lavo
rato alla costruzione deila grande cen
trale ENEL di Ross-ano, non si è ancora 
conclusa. Questa grande piana di Sibari 
che si estende per un'area di 465 chilo
metri quadrati, dal Bollino alla Sila, non 
può, per cosi dire. « riassumerli ». 

Le illusioni dello sviluppo, un «pac
chetto »- di proposte governative, ruo
tanti attorno alla costruzione deìla cen
trale elettrica avanguardia commerciale 
ed industriale, hanno funzionato dal '60 
ad oggi come spinta accelerante dei pro
cessi disgregativi in atto. Una disgrega
zione economica e sociale, che si coglie 
a piene mani non appena lo sguardo fi
nisce sulle distese agricole, che fiancheg
giano la superstrada ancora in via di 
completamento che, ad intervalli, dal 
Catanzarese, costeggiando lo Jonio co
sentino porta a Taranto. 

Migliaia di ettari di uliveto inco'to, 
strozzato a volte da alti cespugli di rovi, 
si alternano ad immensi campi coperti 
d-i sterpaglia, che corrono a volte per 
chilometri sulla costa. Eppure, per lo 
sviluppo industriale, cosi come si diceva 

'tìgli irìtzl degli'«nni'"60 non ci sarebbero 
stati problemi. 'Il disegno, partendo dalla 
grande centrale, prefigurava uno svilup
po le cui diramazioni avrebbero dovuto 
comprendere e coinvolgere tutto il ter

ritorio. dai centri della costa a quelli 
dell'entroterra. Nella piana, si diceva, 
assieme alla centrale sarebbero sorti un 
grande deposito della Liquigas ed una 
erande acciaieria Egam. Siamo a ridosso 
delle elezioni regionali del '65, i quattro 
gruppi elettrogeni della centrale sono in 
via di ultimazione, lo stillicidio dei licen
ziamenti e, quindi, già in atto. 

L'asso 
pigliatutto 

A guidare la commissione governativa 
che viene nella « piana » per scegliere 
il terreno su cui deve sorgere l'acciaie
ria è il sottosegretario democristiano 
Francesco Bova. Con lui ci sono tecnici 
ed esperti, garante della iniziativa e. in 
qualche modo, « padrino » è il consigliere 
regionale democristiano Accroglianò, al
lora candidato appunto, nelle liste re
gionali. L'investimento dell'Egam sarebbe 
stato attorno ai 2000 miliardi. Niente ci
fre precise naturalmente. Tuttavia un 
numero è certo: l'occupazione che i tre 
forni per la produzione dell'acciaio svi
lupperanno, si . prevedeva dovessero rag
giungere e supeiare. i 3500-4000 posti di 
lavoro. -

Ma l'Egam è già da allora senza un 
soldo, e il crac dell'ente «asso piglia
tutto» guidato da Mario Einaudi, è già 

nell'aria. La cosa ha, naturalmente, tutta 
l'aria di una trovata (e lo era) elettora
listica, proprio nel mentre i licenzia
menti in atto alla centrale Enel infoca
vano ì! clima delle lotte sindacali nella 
zona. 

Anche qui le promesse si sprecano. 
Quella più spesso pronunciata è che nem
meno un operaio sarebbe stato licenziato. 
e che le misure alternative. Egam. ad 
esempio, avrebbero frenato l'emorra',*^i. 
Altro pezzo del disegno di sviluppo indu
striale. il porto di Sibari. Porto commer
ciale o porto industriale? La storia a 
questo punto è anche essa storia di po
lemiche senza costrutto, dal momento 
che. subito dopo si scopre che i fondali 
marini sono bassi e inadatti, quindi. 
per un porto industriale e che i costi 
di fronte ad una difficoltà del genere 
devono quanto meno raddoppiare. 

Il porto, comunque, è l'unica infrastrut
tura che va avanti, sia pure lentamente, 
oggi. I cantieri, ancora impegnati in 
questa opera, non occupano più di 50 
unità lavorative e vanno sempre più a 
rilento. Il '77 è in pratica l'anno delle 
certezze. « n fallimento dell'Egam — 
dice il compagno Grillo della Camera del 
Lavoro di Rossano — fa una giustizia 
impietosa: le promesse di un tempo di-

' vengono7'castelli* di- carta. -òhe-il vento 
• della crisi economica e i fatti spazza

no via ». 
Che cosa rimane oggi di tutto ciò neila 

piana e nell'entroterra? L'ideologia dei 
« pacchetti ». il miraggio del decollo, una 

sorta di impalcatura dai piedi di argilla, 
da cui anni or sono è caduto, stramaz
zando. il centro-sinistra, sembra ormai 
definitivamente crollata. Le liste del di
soccupati ufficiali si sono allungate, è 
finita la grande illusione che per quattro 
anni (tanto sono durati i lavori della 
centrale) ha assicurato un lavoro a buona 
parte della popolazione attiva, ha in 
qualche modo arginato l'emigrazione. 

Ora centinaia e centinaia di braccianti, 
che durante questi quattro anni erano 
stati illusi di poter divenire operai, ten
tano di ridiventare braccianti. Gli ex 
contadini ed ex commercianti, cercano 
di reinserirsi in un tessuto economico 
su cui si è abbattuta la mannaia della 
crisi. Qualcuno di loro oggi, a 40 anni, 
cerca un nuovo mestiere. Ma in quale 
tessuto pensano di inserirsi? 

Altalena 
di promesse 

' In questi anni l'altalena delle promesse 
e del mancato sviluppo, ha aggravato i 
tradizionali equilibri. L'agricoltura, ha se
gnato il passo; l'esodo momentaneo ver
so il settore industriale, prefigurato dai 
piani di sviluppo, ha dato un colpo mor
tale alle colture trainanti dell'economia 
agricola, come l'ulivo, ancora di più oggi 

«decollo» 
strette tra il parassitismo e la mancata 
trasformazione. 

« Il nostro patrimonio zootecnico — 
dice ancora Grillo — sta andando in ma
lora ». Poi mostra la richiesta che un 
gruppo di allevatori ha avanzato all'am. 
ministra/ione di sinistra di Rossano per 
ottenere in concessione alcuni pascoli. 
Gli sprechi si sono, insomma, ingigantiti. 
i vecchi privilegi rinforzati. Un moder
nissimo impianto per !a lavorazione com 
pietà delle ulive lavora si e no 12 giorni 
l'anno. Gli agrari preferiscono non avere 
controlli ufficiali sulle ulive che tra
sformano. mentre pur lucrando i'integra-
zione. lasciano marcire il frutto sulle 
piante. Cadute le illusioni, da dove si 
riparte, allora, per la rinascita e lo svi
luppo? 

A questa, che è una domanda cala
brese, qui a Rossano, come nelle altre 
zone che avrebbero dovuto essere punti 
focali dello sviluppo regionale, è ancora 
una risposta di lotta. « Dopo l'ultimo scio
pero del 19 aprile, dopo quello di oggi, 
che coinvolgerà tutta la regione, anche 
qui — dice il compagno Grillo — la lot
ta continua ». « Continua — conclude — 
per ottenere subito risposte precise, cer
tezze di sviluppo che partano dalle possi
bilità reali di rinascita della zona. Tutti 
qui. ormai, siamo stufi di ricevere solo 
promesse ». 

Nuccio Marnilo 

Da Crotone in 600 
perché si attuino 
gli investimenti 

concordati da anni 
CROTONE — Crotone e il crotcoese partecipano oggi 
allo sciopero regionale per gli investimenti ed il mante» 
oimento degli impegni occupazionali in Calabria con 
una piattaforma rivendicativa su cui da anni il capitale 
pubblico e privato manifesta lentezze, pretestuosi rinvìi 
ed allarmanti disimpegni. 

Montediscti. Pertu=ola e Celluiosi! calabra — i tre 
maggiori stabilimenti industriali locali che attualmente 
danno lavoro ad oltre duemila lavoratori - sono i pri
mi, in questa giornata di lotta, ad essere chiamati in 
causa per l'attuazione di quei programmi che avrebbero 
dovuto portare al raddoppio degli attuali livelli occu
pazionali mediante invertimenti per complessivi trecen
to miliardi di lire, ma che. con alibi di vario genere, 
si tenta invece di far siumare. 

Li» Montediscn ha colto il pretesto del rinvenimento 
dei reperti archeologici nell'area del nucleo destinata 
ai nuovi impianti per dichiarare il proprio disimpegno 
anche in ordine all'ampliamento ed all'ammodernamento 
degli impianti attualmente esistenti e che nulla hanno 
a che fare con la zena archeologica. 

La Pertusola, pur continuando a confermare (a pa
role) l'attuazione del progetto «Crotone 130» (raddop
pio della produzione di zinco), nei fatti rinvia pun
tualmente ogni scadenza precedentemente stabilita (l'ul
tima scadenza, ora, è stata rimandata al prossimo no 
vembre). 

Analogo comportamento si ha alla Cellulosa calabra 
il cui previsto raddoppio degli impianti si collega alla 
realizzazione dei progetti speciali per le zone interne 
(forestazione, irrigazione, pascoli, ecc.). Tra l'altro, oggi 
non può più accampare l'alibi (peraltro sempre prete
stuoso) della mancanza d'acqua, avendone a sufficienza 
a seguito dell'entrata in funzione del nuovo acquedotto. 

La mancata realizzazione di tutti questi programmi 
— che. è bene sottolinearlo risalgono al 1974 — ha posto 
in dubbio anche la realizzazione delle relative opere in-
frastrutturali — raccordo ferroviario col porto maritti
mo, varianti alla strada statale 106, ampliamento della 
stazione ferroviaria di Crotone — per un ammontar* 
complessivo di circa 70 miliardi di lire. 

In altri termini, tutto lo sviluppo economico e so
ciale di Crotone e del Crotonese. sotto il profilo indu
striale. agricolo e commerciale, risulta bloccato. 

Oggi a Reggio Calabria — dove, per l'appunto, si 
terrà la manifestazicne centrale — i circa 600 lavora
tori crotonesi che vi affluiranno in rappresentanza del
l'intero tessuto del circondario sono portatori di questa 
piattaforma rivendicativa, peraltro già prevista nella 
« vertenza Calabria ». 

In particolare essi ribadiscono la possibilità della 
coesistenza tra archeologia ed industria (sfatando l'alibi 
della Montedison) e collegano i vari momenti di in
terventi nei diversi settori — agricoltura, industria, ar
cheologia — in un piano che può dare ampio spazio 

. anche all'occupazione giovanile del crotonese (circa 
quattromila giovani diplomati e laureati alla ricerca di 
una prima occupazione). 

Michele La Torre 

PUGLIA - A sostegno delle trattative per il rinnovo dei contratti 

Nuova fase di lotta dei braccianti 
fermi anche alimentaristi ed edili 

Le due categorie scendono in sciopero per solidarietà con i lavoratori della 
Capitanata dopo la sospensione degli incontri con gli agrari - Mozione PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — Inizia oggi un'altra 
fase della lotta dei braccianti 
pugliesi per il rinnovo dei 
contratti integrativi provin
ciali e per accelerare, ove già 
hanno avuto inizio, le tratta
tive con la controparte. Nel
la provincia di Foggia le trat
tative sono state rotte per 
l'intransigenza padronale sui 
punti più qualificanti della 
piattaforma e lo sciopero vie
ne proclamato di 48 ore in 
48 ore. mentre per venerdì è 
stato indetto nella zona di 
Cerignola uno sciopero di ali
mentaristi e di edili per soli
darietà con la piattaforma dei 
braccianti. 

Nella provincia di Bari, 
l'unica dove le trattative non 
sono state ancora aperte (de
legazioni di braccianti si re
cano in questi giorni presso 
la sede dell'unione agricol
tori per chiederne l'inizio). Si 
terrà uno sciopero di 24 ore, 
mentre in provincia di Ta
ranto un'astensione di 48 ore 
è indetta nella zona occiden
tale. A Brindisi, sempre per 
1! giorno 8. è stato proclama
to uno sciopero di 48 ore, 
mentre riprendono le tratta
tive con la controparte. In 
provincia di Lecce i braccian
ti iniziano un primo sciopero 
di 24 ose sabato 9. 

Man mano che si intensifi
ca la lotta si sviluppa anche 
la solidarietà delle forze so
ciali e degli enti locali, dei 
gruppi politici alla piattafor
ma dei sindacati bracciantili: 
solidarietà che è stata già 
espressa dal consiglio provin
ciale di Foggia e da molti 
comuni di questa provincia 
e del Barese. 

E* da segnalare un'impor-
tante iniziativa del gruppo 
consiliare del PCI alla Regio
ne Puglia che ha presentato 
una mozione. In essa si af
ferma «che la piattaforma 
sindacale unitaria delle orga
nizzazioni bracciantili non si 
esaurisce in istanze pura
mente rivendicative ma pone 
problemi che sottolineano 
l'urgenza di andare all'elabo
razione di un piano agricolo 
alimentare ». 

La mozione del PCI impe
gna la giunta regionale ad 
intervenire con tempestività 
per favorire una rapida solu-
fllone della vertenza in atto 
ed in particolare di predispor
re tutti gli strumenti neces
sari per la elaborazione e 

dei piani sonali 

di sviluppo agricolo, che deb
bono essere espressione demo
cratica degli enti elettivi in 
concorso con le organizzazio
ni sindacali, professionali e 
sociali interessate. Si chiede 
quindi di procedere olla ela
borazione dei progetti speciali 
regionali da definire in rac
cordo con quanto previsto 
dal piano pluriennale ex legge 
183 e all'interno di un pro
getto di piano di sviluppo 
agricolo-alimentare pugliese. 

Per riqualificare la legisla
zione regionale si dibadisce 
l'importanza dell'istituzione 
dei comprensori di program
mazione e sviluppo, preveden
do la delega come normale 

strumento di attuazione della 
politica agricola regionale. 
andando ad una rapida at
tuazione delle direttive comu
nitarie cosi come approvate 
dal consiglio regionale, ap
provando una legge di istitu
zione dello E.R.S.A.P. corri
spondente alle esigenze di 
programmazione democratica. 
rinnovando la normativa esi
stente sulle comunità monta
ne e in fatto di terre abban
donate o malcoltivate: a pro
muovere e potenziare la ri
cerca scientifica. 

A loro volta i segretari re
gionali della Federbraccianti 
CGIL Iannone. della FISBA 
CISL Calisnano. e della UI-

Catanzaro: respinta ! Sull'agricoltura 
l'assegnazione di incontro a Catanzaro 

terre incolte tra i sindacati 
alla coop di Ciro e l'assessorato 

CATANZARO — La commis
sione prefettizia per l'asse
gnazione delle terre incolte e 
malcoltivate di Catanzaro 
non ha preso in esame la ri
chiesta della cooperativa « Il 
progresso » di Ciro tendente 
ad ottenere rassegnazione di 
terre già occupate nelle set
timane passate dai braccianti 
con la motivazione che la do
manda è pervenuta con un 
ritardo di 24 ore imputabile 
ad un disservizio postale. Si 
tratta, come è evidente, di un 
pretesto che indica semmai la 
volontà di non affrontare il 
problema. 

A questo proposito il se
gretario regionale della Fe
derbraccianti CGIL Quirino 
Ledda. ha rilasciato una di
chiarazione nella quale, tra 
l'altro, sostiene che «il con
nubio» creatosi nei fatti tra 
potere pubblico ed agrari, tro
verà una giusta e precisa ri
sposta da parte dei lavoratori 
con la intensificazione della 
lotta in tutto il territorio re
gionale. 

Gli agrari e gli enti pubbli
ci non si illudano che questa 
azione per il recupero delle 
risorse sia una ventata, per
ché oggi recuperare l'agri
coltura ad un ruolo produt
tivo e moderno è compito non 
solo delle forze sindacali ma 
di tutti coloro che afferma
no di volere il cambiamento. 

CATANZARO — Un incontro 
tra l'assessore regionale al
l'agricoltura Puja e le orga
nizzazioni di categoria e sin
dacali si è svolto ieri a Ca
tanzaro. Vi hanno preso par
te l'Alleanza Contadina, la 
Coldiretti, la Lega delie Coo
perative. ruCI, le Associaz.o-
m de: produttori. la federa
zione sindacale regionale. '.« 
Federbraccianti CGIL. Era 
presente anche il commissa
rio dell'Opera Sila Barontini. 

La riunione, la prima del 
genere, è servita per avvia
re un confronto concreto sul
la politica agricola in Cala
bria considerata fondamen
tale per lo sviluppo della re
gione. In particolare si è di
scusso della convocazione del
la seconda conferenza agrico
la regionale convenendo sul
la necessità che essa venga 
preceduta da iniziative set
toriali e zonali di modo che 
emergano già da questa fase 
concretamente gii obiettivi 
che devono essere perseguiti. 
Su questo ha insistito parti
colarmente a nome dell'Al
leanza Contadini il suo se
gretario regionale Franco Po
litami. Particolare attenzio
ne nella discussione è stata 
rivolta anche alle leggi per 
l'utilizzazione delle terre in
colte e per l'avviamento al 
lavoro dei giovani. 

SBA UIL Camillo, in una 
lettera indirizzata al presi
dente della giunta regionale 
pugliese, al presidente del 
consiglio regionale e ai capi 
gruppo della DC, PCI. P3I, 
PSDI. PRI e PLI chiedono 
un incontro con il presidente 
della giunta regionale e con 
i rappresentanti delle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale per affrontare alcuni pro
blemi urgenti che si pongono 
nelle campagne in rapporto 
anche all'iniziativa per il rin
novo dei contratti integrativi 
provinciali dei braccianti. 

A parere delle organizza
zioni bracciantili, di fronte 
al permanere di una ingiusti
ficata intransigenza da parte 
della Confagricoltura puglie
se che conferma la natura 
di forza che si oppone ad un 
reale sviluppo dell'agricoltu
ra regionale, diviene neces 
paria «una chiara colloca 
zione del potere pubblico re 
gionale rispetto ai problemi 
sollevati dall'iniziativa dei la
voratori •» per assicurare pre
cise certezze politiche di rife
rimento alla volontà di pro
gresso delle popolazioni agri
cole pugliesi. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili indicano nella 
loro lettera al presidente del
la giunta regionale i proble
mi da affrontare nell'incon
tro richiesto con carattere di 
urgenza e che si possono cosi 
sintetizzare: programmi re
gionali di sviluppo dei setto
ri «ortofrutticoltura, bieticol
tura. olivicoltura, irrigazione. 
ecc.); elaborazione di un pro
getto asro-silvo-zootecnico le
gato alla legge 183 (plano 
pluriennale per Io sviluppo del 
Mezzogiorno): piano di ge
stione della legge sul preav
viamento al lavoro dei gio
vani; censimento delle terre 
incolte e ma!colti%'ate; appro
vazione di una legge regio
nale p?r i piani comprensoria-
li ed i piani agricoli zonali: 
definizione delle zone colpite 
dalle calamità atmosferiche 
e pagamento rapido dei dan
ni subiti: intervento sulle in
dustrie di trasformazione per 
realizzare accordi che garan
tiscano il ritiro dei prodotti 
(esempio: pomodori) : fermo 
intervento nei confronti del 
governo e della commissione 
ristretta del Senato per la 
trasformazione della colonia 
in contratto d'affitto. 

Itilo Palasciano 

Giornata di lotta proclamata dai sindacati 

Per il lavoro e l'irrigazione 
sciopero generale nel Senisese 

Nella piattaforma rivendicativa i problemi dell'agricoltura e 
dell'occupazione giovanile - Incontri con le comunità montane 

Una manifestazione di braccianti pugliesi 

POTENZA — Si svolge oggi a 
Senise lo sciopero generale 
di zona indetto dalla segrete
ria unitaria CGILCISL-UIL e 
dalle organizzazioni sindacali 
del Senisese. allo scopo di im
primere una forte spinta per 
la soluzione dei problemi eco
nomici della zona. 

Il Senisese — che compren
de una quindicina di Comu
ni — versa in una condizione 
di crisi resa ancor più dram
matica dalla quasi totale pa
ralisi delle attività produttive 
e delle opere programmate 
e finanziate in direzione del
lo infrastnitture civili e del
la sistemazione idraulico-fo 
restale. Di fronte a questa 
.Mtuazicne. siamo in assenza 
di concrete e reali iniziative 
nelle scelte di localizzati in 
dustriali da parte della Re
pione e delle PPSS che pur 
avevano profuso, nel passato. 
tanti buoni propositi. La piat
taforma rivendicativa dello 

sciopero — che si concluderà 
con un concentramento e una 
manifestazione di lavoratori. 
cittadini e giovani di tutta la 
zona a Senise — è articolata 
nella richiesta dell'avvio di 
tutte le opere pubbliche finan
ziate ed appaltate per un pia
no straordinario di occupazio
ne nel settore edile; l'avvio 
immediato di tutte le opere 
forestali in programma per 
l'occupazione bracciantile: la 
estensione della superficie ir
rigua mediante il recupero 
produttivo dei terreni sul Sin 
ni: la contrattazione con !e 
controparti pubbliche (gover
no regionale, nazionale e 
PP.SS.) e gruppi privati per 
la localizzazume produttiva 
nell'area industriale 

In preparazione dello scio 
pero, le organizzazioni sinda 
cali si sono incontrate ccn la 
comunità montana. 

a. g i . 

Occupata 
la Scivar 
di Foggia 

FOGGIA — La fabbrica della Sci 
var è stata occupata dalle lavora
trici. Si è g.unti alla occupazione 
dello stabilimento, che opera nel 
settore delle confezioni, a seguito 
dei ritardati pagamenti del sala
no. I dipendenti della Scivar tono 
cred.tori del saldo del mese di 
maggio e dello stipendio del mese 
di giugno, nonché la gran parta a » 
salario maturato per i mesi a catta 
integrazione. Perdurando l'indlapo-
n.bihta dell'azienda a trovar* i 
fondi necessari per pagare gli ope
rai. i sindacati hanno deciso 4i raf
forzare l'azione di lotta. 

Numerosi contatti sono stati al
lacciati dai lavoratori con il comu
ne. l'INPS e le altre autorità cit
tadine al fine di sbloccare questa 
vertenza che è veramente dramma-
tea ove si pensi che i dipendami 
sono stati messi nella condizione 
di non poter far fronte ai bisogni 
più elementari delle propria fa
rri glie. 

Oggi ad Avezzano la conferenza sull'occupazione 

Si discute lo sviluppo della Marsica 
• Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Quando ven 
i ne costituito — circa quattro 
\ mesi or sono — l'obiettivo 
• primario del Comitato per lo 

sviluppo e l'occupazione della 
Marsica. fu quello di appro
dare. in tempi brevi, ad una 
conferenza nella quale di
battere alcune linee concrete 
e credibili per lo sviluppo eco
nomico della zona. Il Comi
tato. composto da tutti i par
titi democratici, dal sinda
cato unitario e dalle organiz
zazioni di categoria, con un 
lavoro spedito e politicamen
te qualificato, giunge oggi 
all'appuntamento della Con
ferenza con un documento 
che. per le sue caratteristiche, 
spazza via qualunque ten- , 
fazione di onnicomprensività 
dei problemi, indicando alcu
ne linee, sulle quali mobili
tare la gente, le masse lavo
ratrici e le loro organizzazio

ni. come premessa per una ; 
svolta alla vecchia tendenza 
seguita negli anni addietro. ' 

Ma la cosa più importante ! 
è il «cappello» politico che 
precede la parte più propria
mente economica. Sottolinea
to come m un momento in 
cui più forte è l'attacco alla 
democrazia e alle sue istitu 
zioni e quindi più pressante 
la necessità della massima 
unità democratica dei paese. 
il documento prosegue rile
vando « l'alto grado di unità 
raggiunta tra i partiti demo
cratici. i sindacati e le am
ministrazioni comunali per 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane ». e l'apertura di 
«un rapporto solidale e de- j 
mocratico con tutte le forze . 
dell'ordine, che ha lasciato ( 
un segno profondamente pò- i 
sitivo nella Marsica». Il 
« cappello » politico si conclu
de con la decisione che « pro
prio grazie alle esperienze 

unitarie in atto questa confe
renza sull'occupazione si tra
sformerà in conferenza per
manente sull'occupazione e 
io sviluppo economico». 

Dicevamo di una conferen
za che tenderà ad indicare 
linee precise di intervento: 

innanzitutto l'agricoltura, par
tendo dalla presenza di circa 
diecimila ettari di terre in
colte o mal coltivate, resti
tuibili alla produzione attra
verso la creazione di impianti 
di irrigazione. A questo prò 
posito va ricordata la batta
glia promossa dal comitato 
per la costruzione del bacino 
di Amplerò capace di irrigare 
U mila ettari di terre. 

Si indica quindi nello svi
luppo della zootecnia e della 
forestazione, nell'ambito del
l'accordo sul piano agricolo-
alintentare sottoscritto dal 
partiti democratici alcuni me
si or sono, una delle basi di 
rilancio dell'economia della 

zona. E' sembrato opportuno 
porre l'accento sul problema 
agricoltura anche per la lot
ta che i giovani della Mar-
sica stanno conducendo per 
i! recupero delle terre :n-
colte. 

Il documento prosegue quin
di indicando le linee di inter
vento nell'industria e nei 
servizi. La conferenza, che 
inizierà alle 9 nella sala di
battiti dell'ente Fucino di 
Avezzano sarà introdotta da 
una relazione del presidente 
della comunità montana 
« Marsica 1 » il d.c. Mario 
Pannunzi (che guida una 
giunta unitaria costituitasi 
circa un mese fa). Le con
clusioni saranno tenute dal 
presidente del consiglio re
gionale, compagno Arnaldo 
Di Giovanni e dal presidente 
della giunta, il de Romeo 
Ricciuti 

Per capire il valore di que
sta conferenza occorre tener 

presente il quadro politico 
s.a della città di Avezzano, 
arretrato rispetto ai processi 
politici unitari reali svilup
patisi ultimamente (di crai 
il comitato è una espressio
ne). sia del resto della Mar-
sica. in cui la DC è un par
tito che conta ancora sul 
48 per cento dei suffragi. Que
sta conferenza rappresenta. 
quindi, non una rituale espo
sizione di buone intenzioni, 
ma un momento politico In 
cui la DC discuterà unitaria
mente. e per la prima volta, 
scelte economiche e di svi
luppo prese in passato nel 
chiuso di alcune stanze, a] 
di fuori di un reale contatto 
con i partiti democratici e 
con le masse lavoratrici che 
oggi invece sono chiamate a 
mobilitarsi attorno a parole 
d'ordine che segnano una 
netta inversione di tendenaa. 

Gennaro De Stefano 


